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	Riassunto e firma:



	Azienda:
	     


	Recapito di corrispondenza:


	     


	Rappresentante dell’azienda:

Nome: 

Tel.:
	     

	
	     

	Incaricato della sicurezza:

Nome: 

Tel.: 
	     

	
	     

	Allegati:
	     

	Il sottoscritto attesta che le indicazioni sono complete e veritiere:

Luogo/data:
     
Timbro/firma:




Abbreviazioni utilizzate per le ordinanze e le direttive

[image: image4.wmf]
DC
CARBURA Richtlinien für Tankanlagen [Direttive per impianti con cisterne], stato agosto 1992

OPIR
Ordinanza sulla protezione contro gli incidenti rilevanti, 27.2.91

Oliq
Ordinanza contro l’inquinamento delle acque con liquidi nocivi, 1.7.98

OIAt
Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico, 16.12.85

Introduzione e osservazione preliminare per la compilazione
Situazione di partenza e scopo

Per assicurare un’esecuzione uniforme dell’ordinanza sulla protezione contro gli incidenti rilevanti nei Cantoni, negli anni 1990-1992 è stato elaborato e pubblicato su iniziativa del settore, rappresentato da CARBURA, e in collaborazione con le autorità, un cosiddetto 'Rapporto quadro sulla sicurezza di impianti con serbatoi verticali per carburanti e combustibili liquidi'. Diverse incertezze emerse nell’applicazione del rapporto e nella valutazione dei risultati nonché la revisione dei criteri di valutazione (Direttiva UFAFP 1996) hanno portato a maturazione la decisione di rielaborare il rapporto quadro esistente. I risultati della rielaborazione, effettuata da un gruppo di lavoro a livello svizzero diretto dall’UFAFP con la collaborazione della Commissione tecnica CARBURA sono stati raccolti in un primo tempo in tre documenti:

A)  documentazione dettagliata dei fondamenti con descrizione delle sostanze e dei possibili scenari di incidente rilevante e relative ipotesi (agosto 1996, non pubblicato);

B)  elenco delle misure generali di sicurezza, guida all’esecuzione dell’art. 3 OPIR;

C)  istruzione per la valutazione dell’entità dei danni con riassunto dei fondamenti del documento A e modulo.

I documenti B e C sono quindi stati integrati nel presente rapporto e costituiscono la base per la valutazione di un impianto in relazione alla prevenzione degli incidenti rilevanti. 

L’elenco delle misure generali di sicurezza serve da guida all’esecuzione dell’articolo 3 OPIR. Sulla scorta dell’elenco è possibile procedere alla verifica dei dispositivi e delle misure rilevanti per un esercizio sicuro e la prevenzione degli incidenti in un impianto. Esso costituisce segnatamente la base per la valutazione dell’entità del danno nella parte principale del presente rapporto, che parte dal presupposto dell’esistenza e del funzionamento di questi dispositivi elementari di sicurezza.

Indicazioni sulla procedura

Le misure di sicurezza secondo quest’elenco vanno rilevate dal gestore e documentate preferibilmente durante un sopralluogo svolto assieme all’autorità competente per l’esecuzione. 

I dispositivi e le misure di sicurezza determinanti vengono rilevati mediante domande generali. A ogni domanda occorre indicare se le esigenze secondo le relative prescrizioni sono adempiute. In caso di risposta negativa, nella colonna ‘Osservazioni’ v’è la possibilità di specificare i motivi ed eventuali misure alternative che possono essere approfondite e discusse con le autorità esecutive in occasione del sopralluogo.

Obiettivo dell’elenco

Il modulo compilato serve da base per la decisione dell’autorità esecutiva in merito alla necessità di adottare ulteriori misure e, in caso affermativo, della loro natura. In caso di necessità di altre misure va elaborato assieme all’esercente uno scadenziario per l’attuazione, tenendo conto tra l’altro anche delle previste opere di revisione e trasformazioni e dell’onere finanziario. 

Quando sono adempiuti tutti i requisiti si può procedere alla valutazione dell’entità dei danni propriamente detta mediante il modulo allegato 6.

Procedura per l’allestimento del rapporto breve
In relazione alla procedura per l’allestimento del rapporto breve possono essere distinti due casi.

A) 
Impianti per i quali non esiste ancora un rapporto breve.


I gestori di questi impianti compilano dapprima le pagine da 1 a 13 (dati generali) e la descrizione dell’impianto dell’allegato 5. In seguito, verificano le misure di sicurezza esistenti in base ai capitoli 2 - 6 dell’allegato 5 e discutono il risultato con le autorità competenti. Infine va compilato e inoltrato il presente modulo per la valutazione dell’entità dei danni.

B) 
Impianti per i quali esiste già un rapporto breve.


In questi impianti occorre dapprima verificare le misure di sicurezza e compilare in seguito il presente modulo. La valutazione dei risultati dei due documenti può essere effettuata, d’intesa con le autorità, anche in comune. A dipendenza del tipo d’impianto e dello stato della procedura di valutazione delle autorità è possibile che debbano essere esaminati in modo approfondito solo singoli temi della valutazione dell’entità dei danni. In tali casi, il presente modulo, più dettagliato, funge da complemento al rapporto breve esistente.

Se, dal momento dell’allestimento del rapporto breve, risultano sostanziali modifiche all’impianto o nelle adiacenze dell’area aziendale, è necessario indicarle a pagina 4.

I gestori di impianti per i quali è stato allestito e valutato definitivamente un rapporto breve, devono procedere ad approfonditi accertamenti allorquando sulla scorta del rapporto breve è stata chiesta un’analisi dei rischi. Tale analisi dei rischi non è tuttavia oggetto della presente documentazione e va allestita separatamente.

Istruzioni:

· compilare le caselle con sfondo giallo

· in caso non ci sia abbastanza spazio nelle caselle notate il testo sulla pagina vuota alla fine di ogni capitolo.
· nelle risposte sì/no indicare la risposta corretta con una crocetta

	È già stato allestito un rapporto breve?

	  FORMCHECKBOX 
  sì    FORMCHECKBOX 
   no,  in data:      

	Qualora dall’allestimento del rapporto breve secondo il rapporto quadro sugli impianti con serbatoi verticali, edizione 1° ottobre 1992, si fossero prodotte importanti modifiche all’impianto o nelle adiacenze dell’area aziendale, vogliate indicarle qui. Allegate p.f. copie dei capitoli 1-5 e degli allegati 1 e 2 o rilevate nuovamente tutti i dati tramite il presente modulo.

	Modifiche in azienda

	  FORMCHECKBOX 
  sì    FORMCHECKBOX 
 no

	per es. riduzione delle quantità massime di stoccaggio, rinuncia al deposito di benzina, diversa utilizzazione dei serbatoi di stoccaggio, diminuzione (aumento) delle quantità di travaso, modifica nelle installazioni antincendio, quantità/tipo riserve di schiumogeni ecc.

	se sì, quali?

     

	Modifica della densità della popolazione

	  FORMCHECKBOX 
  sì    FORMCHECKBOX 
 no

	p. es. costruzione di nuovi appartamenti/stabili commerciali, cambiamenti d’utilizzazione ecc.


	se sì, quali?

     

	Modifiche dell’ambiente naturale circostante

	  FORMCHECKBOX 
  sì    FORMCHECKBOX 
 no

	p. es. rivitalizzazione di corsi d’acqua, nuovi oggetti naturali protetti ecc.


	se sì, quali?

     

	Modifiche della protezione delle acque

	  FORMCHECKBOX 
  sì    FORMCHECKBOX 
 no

	p. es. modifiche di azzonamento o estensione di settori di protezione delle acque o delle zone, risp. aree di protezione delle acque sotterranee


	se sì, quali?

     


	1. 
Descrizione dell’impianto
	
	
	

	1.1
Indirizzi
	
	
	

	Nome dell’impianto con serbatoi (impianto d’esercizio):

via, località:
	     
	Tel. Nr.

Fax/Mail
	

	
	     
	
	

	
	
	
	     

	
	
	
	     

	Nome del detentore/ditta:

via, località:
	     
	Tel. Nr.

Fax /Mail
	

	
	     
	
	

	
	
	
	     

	
	
	
	     

	Nome dell’esercente/ditta:

via, località:
	     

	Tel. Nr.

Fax /Mail
	

	
	     
	
	

	
	
	
	     

	
	
	
	     

	Nome del capo deposito:

funzione:

via, località:
	     
	Tel. Nr.

Fax/Mail
	

	
	     
	
	

	
	     
	
	

	
	
	
	     

	
	
	
	     

	Nome del responsabile per il rapporto breve:

funzione:

via, località:
	     
	Tel. Nr.

Fax/Mail
	

	
	     
	
	

	
	     
	
	

	
	
	
	     

	
	
	
	     

	Altre persone di contatto (ev. incaricato della sicurezza):

funzione:

via, località:
	     
	Tel. Nr.

Fax/Mail
	

	
	     
	
	

	
	     
	
	

	
	
	
	     

	
	
	
	     

	Altre persone di contatto:

funzione:

via, località:
	     
	Tel. Nr.

Fax/Mail
	

	
	     
	
	

	
	     
	
	

	
	
	
	     

	
	
	
	     


	1.2
Indicazioni relative all’azienda / impianto
	
	
	

	(
Organico del personale:
	- Azienda / impianto

- Amministrazione
	     
	persone
persone

	
	
	     
	

	(
Piano di situazione dell’impianto:
Piano n.
	     
	Data:
	      (come allegato)

	(
Superficie dell’area aziendale:
[m2] 
	     
	

	(
Sviluppo costruttivo:
Anno:

Osservazioni:
	Anno di 
costruzione


	Tappa di costruzione
	Ampliamenti successivi:
	Ampliamenti successivi:
	Ultimo risanamento:

Anno:

Osservazioni:
	Prot. acque:
	Antincendio
	Imp. 
elettrico
	Altro

	
	     
	     
	     
	     
	
	     
	     
	     
	     

	
	     
	
	     

	(
Elenco di tutti i serbatoi secondo bacini di contenimento, numero dei serbatoi e capacità nell’annesso 1
	
	
	

	(
Elenco della quantità massima in azienda:
	
	
	

	Benzina senza piombo 95


Diesel

Olio c. S
	     
[m3]
	Benzina senza piombo 98

Olio c. EL

Additivi
	     
[m3]
	Petrolio aerei / cherosene

Olio c. M

Altro
	     
[m3]
	

	
	     
[m3]
	
	     
[m3]
	
	     
[m3]
	

	
	     
[m3]
	
	     
[m3]
	
	     
[m3]
	

	(
Quantità di travaso all’anno [m3]
	
	
	

	
	Mezzo di trasporto
	Benzina
	Cherosene
	Diesel
	Olio combustibile

	Immagazzinaggio
	Autocarro

Ferrovia

Battello

Pipeline
	     
	     
	     
	     

	
	
	     
	     
	     
	     

	
	
	     
	     
	     
	     

	
	
	     
	     
	     
	     

	Prelievo
	Autocarro

Ferrovia

Battello

Pipeline
	     
	     
	     
	     

	
	
	     
	     
	     
	     

	
	
	     
	     
	     
	     

	
	
	     
	     
	     
	     


	1.3
Assicurazioni cose e responsabilità civile dell’azienda
	1.4
Indicazioni sul dintorni dell'impianto

	Assicurazioni  esistenti (copie delle polizze in allegato)
	Piano corografico 

Inserire la rosa in scala in un piano corografico ed allegare su un foglio separato (vedi anche istruzioni).[image: image5.wmf]

	
	Somma assicurata:
	

	Responsabilità civile : 
     
	     
	

	Assicurazione cose:

     
	     
	

	Altre:       
     
	     
	


	(
Indicazione di fiumi e laghi (inserire direttamente nella rosa o nel piano corografico)

	(
Indicazione delle principali vie di comunicazione e zone d’insediamento

	Linee ferroviarie:
	b1:
	     

	
	b2:
	     

	
	b3:
	     

	Strade:
	s1:
	     

	
	s2:
	     

	
	s3:
	     

	Zone d’insediamento:
	SG1:
	     

	
	SG2:
	     

	(
Altri importanti impianti d’infrastruttura (linee dell’alta tensione, pipeline, canalizzazioni ecc.)

	i1:
	     

	i2:
	     

	(
Oggetti e potenziali di pericolo (descrizione):

	     


Oggetti particolari nei dintorni secondo la rosa: 0 – 250 m

	Settore
	Insediamento
	N.
	Descrizione dell’oggetto
	Osservazioni

	A

250 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	B

250 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	C

250 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	D

250 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     





	Settore
	Insediamento
	N.
	Descrizione dell’oggetto
	Osservazioni

	E

250 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	F

250 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	G

250 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	H

250 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     


Oggetti particolari nei dintorni secondo la rosa: 250 – 500 m

	Settore
	Insediamento
	N.
	Descrizione dell’oggetto
	Osservazioni

	A

500 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	B

500 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	C

500 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	D

500 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     


	Settore
	Insediamento
	N.
	Descrizione dell’oggetto
	Osservazioni

	E

500 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	F

500 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	G

500 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	H

500 m
	Industria/commercio
	     
	     
	     

	
	Alloggi, 

elevata densità
	     
	     
	     

	
	Alloggi,

bassa densità
	     
	     
	     

	
	Agricoltura
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     


	(
Oggetti naturali e aree protette nel raggio dell’impianto (fino a 500 m)

	Nelle vicinanze vi sono riserve naturali o biotopi meritevoli di protezione?

	     

	Quali acque superficiali si trovano in prossimità dell’impianto (settore della rosa)?

	     

	Atri oggetti naturali particolari:

	     


	(
Indicazioni sulla geologia e l’idrogeologia (cfr. spiegazioni)

	Zona di protezione acque
	Au
	     

	Ao
	     
	Zu
	     
	ÜB
	     
	

	
	S1
	     
	S2
	     
	S3
	     
	
	

	Se è disponibile una relazione geologica:

	Struttura e caratteristiche degli strati del suolo (ev. allegato)
	     

	

	Livello della falda freatica nel settore dell’impianto:
	min:
	     
	m.s.m.
	

	
	mass:
	     
	m.s.m.
	

	
	

	Permeabilità del suolo:
	      


	(
Altre indicazioni sui dintorni:

	     


	1.5
Indicazioni su altre sostanze depositate e rifiuti speciali

	(
Indicare i prodotti e le quantità depositate nell’annesso 1.

Annesso 1: vedi pagina 13

	

	(
Rifiuti speciali soggetti all’OPIR (vedi allegato 2 delle istruzioni)

Indicare le quantità e i quantitativi soglia nell’annesso 2.

Annesso 2: vedi pagina 14



	
Codici OTRif
, indicare le quantità di sostanze depositate nell’annesso 2 


1.6
Annessi 1 e 2

Annesso 1: elenco delle sostanze depositate, dei serbatoi, dei bacini
Data:     
     

Incaricato:  
     
	Num. bacino serbatoi
	Volume del bacino 

[m3]
	Numero serbatoio
	Diametro serbatoio

[m]
	Altezza serbatoio

[m]
	Volume utile serbatoio

[m3]
	Tipo serb.

G,F,P,FM,C,A

*)
	Contenuto depositato per prodotto

	
	
	
	
	
	
	
	Benzina

[m3]
	Cherosene

[m3]
	Diesel

[m3]
	Olio comb.

[m3]

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     


*)
G = a tetto galleggiante
P = a pressione

F = a tetto fisso
C1 = cilindrico orizzontale (soprassuolo)

A = altro tipo
C2 = cilindrico orizzontale (interrato)


FM = a tetto fisso con membrana

Annesso 2: elenco dei rifiuti speciali, altre sostanze depositate
Data:       
      

Incaricato:       
	
	Codici OTRif **)
	Designazione ramo di provenienza
	Componenti principali, parti, concentrazione
	Stato aggr.
(s, l, g, past., spray)
	Quantità mass. nell’area aziendale (kg o litri)
	Tipo/dim. dep.

(serbat., fusti recip. ecc.)
	N. comp. tagliafuoco,
luogo deposito
	Quantità dep. per compartimento
	Osservazioni*)

	1
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	2
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	3
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	4
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	5
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	6
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	7
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	8
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	9
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	10
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	11
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	12
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	13
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	14
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	15
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	16
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	17
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	18
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	19
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	20
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     


*)
 p. es. classe ADR/SDR (ordinanza concernente il trasporto di merci pericolose su strada) o numero ONU secondo ADR
**) Elenco e codici dei rifiuti speciali, vedi nota cap. 1.5
	Annotazioni Capitolo 1:

	     


	
	adempiuto sì / no
	Osservazioni

p. es. misure alternative, documentazione supplementare

	2.
Protezione antincendio
	
	

	2.1
Prescrizioni sulle distanze
	
	

	Sono rispettate le distanze minime tra i singoli serbatoi, gruppi di serbatoi e dai serbatoi ai muri dei bacini in confine di proprietà?


DC C 2.1.2


DC C 2.1.4


DC C 2.1.5
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	I bacini di contenimento e i serbatoi sono facilmente accessibili in caso d’evento per le operazioni di spegnimento?

DC C 2.1.3
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Sono rispettate le distanze tra le diverse parti dell’impianto (edifici d’esercizio, pensiline di carico e scarico, depositi di recipienti, bidoni e fusti, pompe per prodotti)?

DC C 2.1.6.1
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Le altezze dei serbatoi (bordo superiore del mantello) corrispondono alle DC?

DC C 2.1.7
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.2
Rilevazione
	
	

	Sono assicurati la rilevazione di un incendio o di una perdita e l’allarme?

DC F 1.4.2


	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.3
Misure di prevenzione degli incendi
	
	

	Le misure di prevenzione da incendi sono stabilite per iscritto sotto forma di prescrizioni o istruzioni di servizio?

DC F 1.4.1
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.4
Vie d’accesso e d’’evacuazione
	
	

	Le vie d’accesso, gli spazi d’intervento e le vie di fuga per la lotta contro gli incendi sono utilizzabili in ogni momento?

DC F 1.5
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.5
Approvvigionamento d’acqua
	
	

	La quantità e la portata d’acqua degli impianti di spegnimento corrispondono alle basi di calcolo delle DC?

DC F 2.1
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Sono disponibili idranti e altre prese d’acqua in misura sufficiente e in punti adeguati?

DC F 2.2
	 FORMCHECKBOX 
 sì 

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.6
Raffreddamento dei serbatoi
	
	

	I dispositivi di protezione mediante raffreddamento e le prestazioni di raffreddamento corrispondono alle DC?  

                                                                                                         DC F 3.1

DC F 3.2

DC F 3.3
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.7
Capacità e dispositivi di spegnimento mediante schiuma
	
	

	La capacità d’estinzione mediante schiuma corrisponde alle basi di dimensionamento delle DC?
DC F 4.2.1

DC F 4.2.2
	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	La dotazione con dispositivi per la produzione di schiuma e il rendimento della produzione di schiuma per bacini e vasche di ritenzione corrispondono alle basi di dimensionamento delle DC?

DC F 4.2.3

DC F 5.1.2

DC F 5.1.3


	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.8
Dispositivi di spegnimento mediante schiuma per stazioni di pompaggio e impianti di travaso
	
	

	La dotazione di apparati dispositivi per la produzione di schiuma per stazioni di pompaggio e posti di travaso corrisponde alle DC?

DC F 4.2.4

DC F 5.1.4


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.9
Dispositivi di spegnimento mediante schiuma per serbatoi verticali
	
	

	I serbatoi verticali sono muniti di dispositivi di spegnimento mediante schiuma conformi alle prescrizioni delle DC?

DC F 5.1.1
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Il numero e le caratteristiche delle condotte d’adduzione e degli organi d’immissione della schiuma per i serbatoi verticali corrispondono alle DC?

DC F 5.3.4

DC F 5.4.1


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.10
Fabbisogno di schiumogeno e immagazzinamento
	
	

	Le riserve disponibili di schiumogeno corrispondono alle basi di dimensionamento delle DC per lo spegnimento mediante schiuma di serbatoi e bacini?

DC F 4.3


	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.11
Ritenzione dell’acqua di spegnimento
	
	

	Sono assicurati la ritenzione e l’appropriato smaltimento dell’acqua di spegnimento?


DC F 2.3


	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.12
 Azionamento dei dispositivi antincendio
	
	

	I dispositivi fissi di spegnimento sono sempre in stato di pronto esercizio e gli organi di comando sono sempre raggiungibili senza pericolo?

DC F 5.2.1
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.13
Tempo di messa in esercizio
	
	

	I dispositivi di spegnimento sono dimensionati e concepiti in modo tale che la loro messa in esercizio non dura più di 5 minuti per i dispositivi fissi e non più di 15 minuti per l’impiego massiccio di unità mobili?

DC F 5.2.2
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	2.14
Alimentazione d’emergenza di corrente elettrica
	
	

	Per le pompe dell’acqua di raffreddamento e di spegnimento allacciate alla rete elettrica è prevista un’alimentazione di corrente d’emergenza? 


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	È situata in un luogo resistente al fuoco?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Altre osservazioni, aggiunte o spiegazioni su tema protezione antincendio

     


	Annotazioni Capitolo 2:

	     


	
	adempiuto sì/no
	Osservazioni

p. es. misure alternative, documentazione supplementare

	3.
Altre misure di sicurezza
	
	

	3.1
Sorveglianza e manutenzione
	
	

	I dispositivi delle parti d’impianto più importanti per la tecnica della sicurezza sono sottoposti regolarmente a manutenzione e ne sorvegliano il funzionamento?

OPIR All. 2.1 i
	 FORMCHECKBOX 
 sì 

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.2
 Misure di prevenzione degli incendi
	
	

	I lavori di servizio e riparazione nei settori a rischio sono eseguiti secondo i requisiti delle DC?

DC F 1.4.1
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.3
Requisiti del sistema di evacuazione delle acque
	
	

	È assicurato che anche in caso d’incidente rilevante non fuoriescano dall’impianto né prodotti di oli minerali né acqua inquinata con oli minerali o acqua di spegnimento?

DC C 6
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.4
Ritenzione di liquidi in caso di fuoriuscita
	
	

	La capienza e la concezione dei bacini di ritenzione per serbatoi verticali corrispondono ai requisiti delle DC (requisiti secondo Oliq. vedi sezione 4.1)?

DC C 4
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.5
Recinzione
	
	

	L’impianto, le piazze e aree di deposito e gli impianti di travaso sono cintati?

DC C 5.1
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.6
Accesso all’impianto
	
	

	Durante l’orario d’esercizio l’accesso all’impianto è sorvegliato?

OPIR All. 2.1 n
	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.7
Esposizione a pericoli del traffico
	
	

	Esistono misure costruttive di protezione dell’impianto con serbatoi da possibili danni dovuti a incidenti del traffico interno ed esterno all’azienda (ferrovia, strada)?

DC B 4.6
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.8
Muro dei bacini in calcestruzzo
	
	

	La funzionalità della costruzione del bacino è stata esaminata in relazione alla corrosione dell’armatura, alla superficie del calcestruzzo, a giunti e crepe? 

(cfr. allegato con questionario separato sui punti suddetti per l’accertamento della funzionalità della costruzione del bacino e indicazioni sulla valutazione e sull’ulteriore procedura).

OPIR All. 2.1 d
	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.9
Organi di chiusura e valvole dei serbatoi
	
	

	La disposizione e l’equipaggiamento degli organi di chiusura corrisponde alle basi delle DC?

DC 5.3.3
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Gli organi di chiusura e le valvole dei serbatoi corrispondono allo stato della tecnica giusta le DC?

DC E 3.3
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Domande supplementari
	
	

	3.10
Deviazione e ritenzione di liquidi fuoriusciti e acqua di spegnimento
	
	

	I bacini sono sufficientemente grandi o esistono possibilità di tracimazione o impianti fissi di deviazione in bacini di contenimento vicini?
	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Questi dispositivi funzionano anche in caso d’interruzione di corrente?

Oliq
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.11
Concetto di evacuazione delle acque
	
	

	Esiste un piano aggiornato di smaltimento delle acque e della canalizzazione?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	L’evacuazione delle acque dai bacini, dalle piazzole di travaso e dalle camere di raccolta può essere condotta attraverso un separatore di oli minerali?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.12
Sorveglianza dell’impianto
	
	

	Durante l’orario d’esercizio è assicurata una costante presenza di personale nell’area aziendale?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Fuori dell’orario d’esercizio l’area è sorvegliata?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.13
Funzionamento della centrale di protezione antincendio
	
	

	L’azionamento degli elementi di comando per l’intero impianto funziona anche in caso d’incendio?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	3.14
Condotte di carico e scarico
	
	

	Le condotte di riempimento e prelievo sono sistemate in modo tale da consentire deformazioni senza perdite (terremoti, sbalzi di temperatura)?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Osservazioni, aggiunte o spiegazioni sul tema altre misure di sicurezza
     


	Annotazioni Capitolo 3:

	     


	
	adempiuto sì/no
	Osservazioni

p es. misure alternative, documentazione supplementare

	4.
Organizzazione d’allarme e piani di interventi
	
	

	4.1
Concetto di sicurezza
	
	

	Esiste un concetto di sicurezza per l’impianto?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Esiste un capitolato d’oneri per la prevenzione di incidenti rilevanti (ossia istruzioni interne per le misure pratiche da adottare in caso di incidente rilevante)?
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	4.2
Piano d’intervento
	
	

	Il piano d’intervento è stato allestito in collaborazione con i servizi pubblici d’intervento in caso di catastrofe (spec. durata d’arrivo degli servici pubblici, accesso locale, prese d’acqua e prelievo d’acqua d’emergenza nonché disponibilità di riserve regionali di agenti estinguenti)?

DC F 1.1 a

DC F 4.3.3

OPIR All. 2.1 o


	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	4.3
Sicurezza dell’impianto e allarme
	
	

	La sicurezza dell’impianto e l’allarme dei servizi d’intervento competenti sono sempre garantiti dal personale presente o da un equipaggiamento appropriato?

DC F 1.6

OPIR All. 2.1 h
	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	4.4
Esercitazioni d’intervento
	
	

	I pompieri conoscono l’impianto e vengono effettuate esercitazioni periodiche nello stesso?

DC F 1.1 c


	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	4.5
Istruzioni d’esercizio
	
	

	Il personale è periodicamente addestrato in relazione alla sicurezza dell’impianto e alla protezione antincendio, segnatamente per quanto riguarda la manipolazione di sostanze pericolose (ritenzione di sostanze pericolose, istruzione per i dispositivi di spegnimento e di prevenzione dell’inquinamento da idrocarburi)?


DC F 1.1 b

OPIR All. 2.1 m, l


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Altre osservazioni, aggiunte o spiegazioni sul tema organizzazione d’allarme e pianificazione degli interventi
     


	Annotazioni Capitolo 4:

	     


	
	adempiuto sì/no
	Osservazioni

p. es. misure alternative, documentazione supplementare

	5. 
Coordinamento con altri settori

In base all’articolo 15 OPIR, i Cantoni coordinano i controlli d’azienda che devono essere eseguiti in virtù dell’ordinanza sulla protezione contro gli incidenti rilevanti e altri atti legislativi. Nel seguito sono pertanto elencati i settori principali da controllare anche in impianti con serbatoi ma che non sono direttamente soggetti alla prevenzione degli incidenti rilevanti. Va indicato se i relativi requisiti sono adempiuti o meno, risp. se e quali ulteriori provvedimenti sono disposti o in preparazione. 
	
	

	5.1
Protezione delle acque (segnatamente Oliq)
	
	

	Sono adempiuti i requisiti derivanti dalle norme sulla protezione delle acque?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	5.2
Polizia del fuoco (segnatamente VKF/AICAA)
	
	

	Sono adempiuti i requisiti derivanti dalle normative sulle misure di sicurezza della polizia del fuoco?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	5.3
Protezione contro le esplosioni (segnatamente WeT/DeDC)
	
	

	L’impianto è soggetto a regolari controlli da parte dell’Ispettorato federale degli impianti a corrente forte (IFICF) o altre istanze di controllo autorizzate e dalla CFSL con i suoi organi (SUVA ecc.)?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	È disponibile un piano aggiornato delle zone EX per l’intero impianto?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	5.4
Protezione dell’aria (segnatamente OIAt con tema bilanciamento dei gas)
	
	

	Sono adempiuti i requisiti derivanti dalle normative contro l’inquinamento atmosferico?
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Sono state adottate speciali misure di sicurezza per l’adempimento dell’OIAt? (v. p. es. Catalogo dei criteri UFAFP: Protezione dell’aria: collaudo di depositi di idrocarburi risanati)

DC F 7


	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	5.5
Sicurezza sul lavoro (legge sul lavoro, LAINF)
	
	

	Sono adempiuti i requisiti derivanti dalle normative sulla sicurezza sul lavoro?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     

	Altre osservazioni, aggiunte o spiegazioni sul tema coordinamento con altri settori
     


	Annotazioni Capitolo 5:

	     

	
	sì / no
	Piccoli difetti
	Danni e altre constatazioni

	6.
Controllo visivo della funzionalità della costruzione del bacino
	
	
	

	6.1
Controllo della superficie di calcestruzzo
	
	
	

	A) Distacchi
	
	
	

	La superficie di calcestruzzo presenta distacchi o screpolature a scaglie dello strato superiore?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     
	     

	B) Armatura
	
	
	

	Sulla superficie di cemento armato si notano macchie di ruggine o sbavature rugginose?

L’armatura è in parte messa a nudo?
	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     
	     

	C) Depositi
	
	
	

	Sulla superficie di cemento armato si notano vistosi trascoloramenti dovuti a depositi salini o calcarei ?
	 FORMCHECKBOX 
 sì

 FORMCHECKBOX 
 no
	     
	     

	D) Fessurazioni
	
	
	

	Si notano crepe con scorrimento d’acqua o ampie fessure (maggiori di 0.5 mm)? 



	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     
	     

	E) Inclinazione
	
	
	

	La corona del muro si è spostata di più di 1/150' dell’altezza del muro rispetto al piede dello stesso?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     
	     

	6.2
Giunti e fondo
	
	
	

	I giunti sono impermeabili all’interno e all’esterno? Il fondo è a tenuta stagna?


	 FORMCHECKBOX 
 sì
 FORMCHECKBOX 
 no
	     
	     

	Osservazioni, aggiunte o spiegazioni sulla funzionalità della costruzione del bacino.
     

	Annotazioni Capitolo 6:

	     



Allegato: funzionalità della costruzione del bacino

Procedimento
Dato che la domanda relativa alla funzionalità della costruzione del bacino non può essere evasa con un semplice sì o no, va compilato un modulo separato che tratta le fattispecie essenziali. Per il controllo visivo della costruzione del bacino è raccomandabile un controllo periodico in un intervallo di 10 anni ed è necessario almeno un controllo dopo 25 anni. Il controllo consiste essenzialmente in un sopralluogo nell’impianto con esame visivo di tutti i muri dei bacini ed ev. il controllo dei rapporti sul loro stato. Compilazione del modulo compresa, si tratta di un impegno di circa un giorno lavorativo. Per ciascun muro di bacino vanno esaminati e valutati tutti i punti del modulo. Una prima ispezione può essere effettuata dal gestore stesso o dall’ingegnere della società. Solo in caso di incertezze nella valutazione o di constatazione di danni rilevanti è raccomandabile associare all’ispezione uno studio d’ingegneria specializzato. In questo caso è opportuno il controllo dei piani e dei calcoli. In seguito va effettuata la valutazione dei risultati.

I risultati devono essere documentati su un foglio separato e conservati nell’impianto assieme ai moduli compilati sulla valutazione dell’entità dei danni affinché possano essere esibiti su richiesta all’autorità esecutiva.

Concetti importanti

Carbonatazione: 

Processo chimico indotto dall’apporto di anidride carbonica (CO2)  dall’aria nel calcestruzzo. Con l’acqua contenuta nei pori si forma acido carbonico che reagisce con il cemento (matrice) indurito del calcestruzzo. Il pH del calcestruzzo si riduce così dal normale valore di 13-14 a meno di 9. Di conseguenza, l’acciaio d’armatura perde lo strato d’ossido protettivo ed è esposto ad attacchi corrosivi.

Distacco (espulsione/delaminazione)
I prodotti della corrosione occupano un volume maggiore dell’acciaio. Si genera così una pressione che si scarica con lo sfaldamento dello strato di calcestruzzo sovrastante. A dipendenza dell’estensione del fenomeno, l’acciaio è messo a nudo localmente o superficialmente, oppure il calcestruzzo è soggetto a scagliatura.

Inclinazione: 

L’inclinazione è definita come rapporto tra lo spostamento orizzontale della sommità di un muro del bacino e l’altezza del muro stesso. L’inclinazione massima di h/150 significa per esempio che in un muro alto 3 m lo spostamento della corona del muro rispetto alla verticale può essere al massimo di 2 cm (= 300 cm : 150). 

Ulteriori osservazioni sul degrado di muri di bacino in calcestruzzo armato

In generale il mantenimento a lungo termine della sicurezza strutturale delle pareti dei bacini in calcestruzzo armato non pone problemi. L’analisi statistica delle esperienze registrate finora dimostra nondimeno, in accordo con le risultanze delle più recenti ricerche, che in seguito alla combinazione sfavorevole di diversi fattori possono verificarsi seri danni segnatamente in seguito a carbonatazione (per esempio copriferro insufficiente, cattiva lavorazione nell’esecuzione, combinazione di influssi ambientali). 

Vi sono anche altri fattori indipendenti dalla carbonatazione che possono portare alla corrosione dell’armatura (per esempio sali antigelo negli spruzzi d’acqua provenienti da una vicina strada, giunti di dilatazione, fessure larghe acquifere). 

Inoltre, in qualche caso la struttura cementizia può disgregarsi senza intervento della corrosione dell’armatura (per es. rigonfiamenti da attacco solfatico).

Le "osservazioni sul degrado di muri di bacino in calcestruzzo armato" possono essere riassunte come segue.

· L’acciaio e il calcestruzzo sono soggetti a processi d’invecchiamento in cui le condizioni di esecuzione e gli influssi ambientali svolgono un ruolo determinante. L’evoluzione dei danni presenta un ampio spettro e non può pertanto essere previsto. Tuttavia, essa avviene gradualmente e con indizi che ne permettono un riconoscimento precoce.

· Sulla scorta di analisi statistiche si può partire dal presupposto che i danni dovuti alla corrosione in seguito a carbonatazione nella maggior parte dei casi non compaiono prima di 10 anni o non si verificano più se il fronte di carbonatazione non ha ancora raggiunto l’armatura entro 40 anni. 

· La durata di vita in relazione all’affidabilità e alla durabilità può essere considerevolmente prolungata con un riconoscimento tempestivo dei danni e l’adozione di appropriate misure.

7. 
Sicurezza antisismica

[image: image6.wmf]Le grandezze d’influsso determinanti per la valutazione della sicurezza antisismica sono la posizione geografica (zone  sismiche), le condizioni geologiche dell’ubicazione dell’impianto (natura del terreno di fondazione), la geometria (rapporto tra altezza e raggio A/R) e il volume dei contenitori. Indipendentemente da ciò, devono adempiere i requisiti anche le condotte dei prodotti da e verso i contenitori.

Zone sismiche

In base alla norma SIA 261, Azioni sulle strutture portanti, edizione 2003, la Svizzera è suddivisa nelle 4 zone sismiche Z1, Z2, Z3a e Z3b. Le zone sono state determinate in base alla sismicità storica e attuale e adattate ai confini politici.

Natura del terreno di fondazione

L’influsso della natura del terreno di fondazione è da considerare mediante la classificazione dell’ubicazione dell’impianto con serbatoi in una classe di terreno A - F secondo la tabella 25 della norma SIA 261.

Geometria

I parametri determinanti sono da un lato il rapporto tra l’altezza del mantello A e il raggio R del contenitore nonché la grandezza assoluta (contenuto del serbatoio).

Figura 1:
Carta delle zone di rischio sismico secondo la norma SIA 261 [35]

	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta
Inserire i dati richiesti

	7.1 
Dimensioni dei serbatoi verticali
	
	I dati vanno inseriti nella presente tabella o compilati in un allegato separato.

	Misure dei singoli serbatoi: altezza A, raggio R,  rapporto A/R
	
	Allegato separato (sì o no)
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	
	Serbatoio n.
	Altezza A
[m]
	Raggio R
[m]
	Rapporto 
A/R
	Volume
[m3]

	
	
	(1)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(2)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(3)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(4)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(5)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(6)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(7)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(8)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(9)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(10)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(11)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(12)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(13)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(14)
	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	(15)
	     
	     
	     
	     
	     


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta

	7.2 
Classe di terreno di fondazione
	
	

	Su che tipo di terreno di fondazione è edificato l’impianto?

Classificazione secondo la norma SIA 261, Azioni sulle strutture portanti, edizione 2003, paragrafo 16.2.2, tabella 25

Per la classe di terreno F e per le ubicazioni la cui natura del terreno non può essere descritta secondo la tabella 25 della norma SIA 261 [35], sono necessarie analisi particolari per la determinazione dell’azione sismica.

Per i principali agglomerati svizzeri vengono elaborate dall’Ufficio federale delle acque e della geologia (UFAEG), ora integrato nell’UFAM, carte in scala 1:25'000 che rappresentano l’estensione delle diverse classi di terreno secondo SIA 261 (stato dicembre 03).


	
	Sono disponibili informazioni accertate? (sì o no)
	  FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	Classe di terreno
	Descrizione
	

	
	
	A
	Roccia dura (p. es. granito, gneis, quarzite, calcare siliceo, calcare) o roccia tenera (per es. arenaria, puddinga, marna giurassiana, argilla opalina) con al massimo 5 m di copertura di materiale sciolto
	 FORMCHECKBOX 


	
	
	B
	Depositi di ghiaia o sabbia prevalentemente cementata e/o terreni di materiale sciolto precaricato di spessore superiore ai 30 m
	 FORMCHECKBOX 


	
	
	C
	Depositi di ghiaia e di sabbia normalmente consolidata non cementata e/o materiale morenico di spessore superiore ai 30 m
	 FORMCHECKBOX 


	
	
	D
	Depositi di sabbia fine non consolidata, limo e argilla di spessore superiore ai 30 m
	 FORMCHECKBOX 


	
	
	E
	Strato alluvionale superficiale di classe di terreno C o D di spessore tra i 5 e i 30 m sopra ad uno strato rigido di classe di terreno A o B
	 FORMCHECKBOX 


	
	
	F
	Depositi strutturalmente sensibili e organici (p. es. torba, creta lacustre, masse frananti) di spessore superiore a 10 m
	 FORMCHECKBOX 



	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta

	7.3 
Posizione geografica (zona di rischio sismico)
	
	

	In quale zona di rischio sismico si trova l’impianto?


	
	Zona Z1
	 FORMCHECKBOX 

	se corrisponde, proseguire al pt. 7.4

	Cartina secondo la norma SIA 261, Azioni sulle strutture portanti, edizione 2003, 
appendice F
	
	Zona Z2
	 FORMCHECKBOX 

	se corrisponde, proseguire al pt. 7.5

	
	
	Zona Z3a
	 FORMCHECKBOX 

	se corrisponde, proseguire al pt. 7.6

	
	
	Zona Z3b
	 FORMCHECKBOX 

	se corrisponde, proseguire al pt. 7.6

	
	
	Osservazioni:
     


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta
Inserire i dati richiesti 

	7.4 
L’impianto è ubicato in zona Z1
	
	I dati vanno inseriti nella presente tabella o compilati in un allegato separato.

	7.4.1 
Classificazione dei serbatoi
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	Allegato separato (sì o no)
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	
	Serbatoio n.
	Sequenza
U/V/W/X/Y
	Adempiuto
	Non adempiuto

	
	
	(1)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(2)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(3)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(4)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(5)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(6)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(7)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(8)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(9)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(10)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(11)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(12)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(13)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(14)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(15)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	I serbatoi classificati "non adempiuto" vanno ulteriormente valutati al pt. 7.4.2.


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta
Inserire i dati richiesti

	7.4.2
Confronto volume fuoriuscita/ritenzione
	
	I dati vanno inseriti nella presente tabella o compilati in un allegato separato.

	La capienza del singolo bacino di contenimento è sufficiente per la ritenzione del volume dei serbatoi ivi collocati e classificati come “non adempiuto”?
	
	Allegato separato (sì o no)
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	
[image: image1.wmf] 

Bacino

 

Serbatoio

 


	

	
	
	Bacino
	Capienza
F  [m3]
	Non adempiuto
serb. n.
	Volume

Ii  [m3]
	Volume cumulato 
Σ Ii  [m3]
	F > Σ Ii 

sì/no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	Il risultato va riportato nella sezione 7.7.


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta
Inserire i dati richiesti

	7.5 
L’impianto è ubicato in zona Z2
	
	I dati vanno inseriti nella presente tabella o compilati in un allegato separato.

	7.5.1 
Classificazione dei serbatoi
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	Allegato separato (sì o no)
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	
	Serbatoio n.
	Sequenza
U/V/W/X/Y/Z
	Adempiuto
	Non adempiuto

	
	
	(1)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(2)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(3)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(4)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(5)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(6)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(7)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(8)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(9)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(10)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(11)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(12)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(13)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(14)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(15)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	I serbatoi classificati "non adempiuto" vanno ulteriormente valutati al pt. 7.5.2.


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta
Inserire i dati richiesti

	7.5.2
Confronto volume fuoriuscita/ritenzione
	
	I dati vanno inseriti nella presente tabella o compilati in un allegato separato.

	La capienza del singolo bacino di contenimento è sufficiente per la ritenzione del volume dei serbatoi ivi collocati e classificati come “non adempiuto”?
	
	Allegato separato (sì o no)
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	
[image: image2.wmf] 

Bacino

 

Serbatoio

 


	

	
	
	Bacino
	Capienza
F [m3]
	Non adempiuto
serb. n.
	Volume

Ii  [m3]
	Volume cumulato 
Σ Ii  [m3]
	F > Σ Ii 

sì/no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	Il risultato va riportato nella sezione 7.7.


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta
Inserire i dati richiesti

	7.6 
L’impianto è ubicato in zona Z3a o Z3b
	
	I dati vanno inseriti nella presente tabella o compilati in un allegato separato.

	7.6.1 
Classificazione dei serbatoi
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	Allegato separato (sì o no)
	  FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	
	Serbatoio n.
	Sequenza
U/V/W/X
	Adempiuto
	Non adempiuto

	
	
	(1)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(2)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(3)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(4)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(5)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(6)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(7)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(8)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(9)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(10)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(11)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(12)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(13)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(14)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	(15)
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	I serbatoi classificati "non adempiuto" vanno ulteriormente valutati al pt. 7.6.2.


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta
Inserire i dati richiesti

	7.6.2
Confronto volume fuoriuscita/ritenzione
	
	I dati vanno inseriti nella presente tabella o compilati in un allegato separato.

	La capienza del singolo bacino di contenimento è sufficiente per la ritenzione del volume dei serbatoi ivi collocati e classificati come “non adempiuto”?
	
	Allegato separato (sì o no)
	  FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no
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	Bacino
	Capienza
F  [m3]
	Non adempiuto
serb. n.
	Volume

Ii  [m3]
	Volume cumulato 
Σ Ii  [m3]
	F > Σ Ii 

sì/no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	     
	     
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	
	

	
	
	
	
	     
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	Il risultato va riportato nella sezione 7.7.


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta
Inserire i dati richiesti

	7.6.3
Valutazione bacini di ritenzione
	
	I dati vanno inseriti nella presente tabella o compilati in un allegato separato.

	I bacini di ritenzione resistono al terremoto di dimensionamento. 

La relativa prova è allegata al presente rapporto breve.
	
	Allegato separato (sì o no)
	 FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	
	
	Bacino
	Prova in allegato n.
	sì
	no

	
	
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	     
	     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	Osservazioni:

	
	
	     


	
	
	Indicare la risposta corretta con una crocetta

	7.7.
Valutazione della sicurezza antisismica dei serbatoi e bacini
	
	In base agli accertamenti secondo i paragrafi 7.4 - 7.6

	
	
	I requisiti in materia di sicurezza antisismica sono adempiuti (sì o no)
	        FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	7.8
Condotte di riempimento e prelievo
	
	
	

	Le condotte di riempimento e prelievo sono sistemate in modo tale da ammettere deformazioni senza perdite (terremoti, sbalzi di temperatura)? (cfr. 3.14)









DC C18.7
	
	I requisiti sono adempiuti (sì o no)
	        FORMCHECKBOX 
 sì   FORMCHECKBOX 
 no

	Osservazioni, aggiunte o spiegazioni sul tema sicurezza antisismica

	     


	Annotazioni Capitolo 7:

	     


Per serbatoi con dimensioni A > 26 m selezionare “non adempiuto”!





Per serbatoi con dimensioni A > 26 m o A/R > 4 selezionare “non adempiuto”!! 





Per serbatoi con dimensioni A > 26 m o A/R > 4 selezionare “non adempiuto”! 
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Altre basi importanti per l’esecuzione dell’art. 3 OPIR sono per esempio il bollettino SUVA 2153 sulla protezione contro le esplosioni, la WeT sugli effetti pericolosi della corrente elettrica e le norme VKF/AICAA sulla protezione antincendio.

































































� L’ordinanza sul traffico dei rifiuti speciali (OTRS) sarà sostituita per il 1° gennaio 2006 dall’ordinanza sul traffico di rifiuti (OTRif). Il codice della sostanza depositata va tratto dal relativo elenco dei rifiuti (OLTRif). Dev’essere inserito il codice dell’ordinanza vigente. 





[image: image4.wmf]

_1224403991.doc


Bacino







Serbatoio




















